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di Avv.to Rosa Bertuzzi 

 
MOBBING E RESPONSABILITÀ DEL DIRIGENTE: 

QUANDO RISPONDE PERSONALMENTE 
Gli orientamenti della Cassazione sui comportamenti vessatori e sulla distinzione tra responsabilità del 

datore di lavoro e responsabilità individuale 

 
Con la sentenza n. 3103 del 12 febbraio 2026, la Corte di Cassazione (Sez. Lavoro) è 

intervenuta sul tema della responsabilità per condotte di mobbing, precisando i criteri per 

distinguere tra responsabilità del datore di lavoro e responsabilità personale del dirigente autore dei 

comportamenti. 

La controversia trae origine da un contenzioso sorto all’interno di una struttura sanitaria 

pubblica, nel quale una lavoratrice aveva denunciato una serie di comportamenti vessatori posti in 

essere da una dirigente, consistenti in iniziative di progressiva marginalizzazione professionale e 

svuotamento delle mansioni. 

Nel confermare le decisioni dei giudici di merito, la Corte ha evidenziato che la responsabilità 

del datore di lavoro ai sensi dell’art. 2087 c.c. non può ritenersi automaticamente 

configurabile in presenza di comportamenti persecutori posti in essere da un dirigente. È 

infatti necessario verificare se tali condotte siano riconducibili all’organizzazione del lavoro o se, 

al contrario, risultino motivate da finalità personali del soggetto agente. 

Secondo la Corte, qualora le condotte vessatorie siano espressione di iniziative personali e non 

collegate agli interessi dell’ente, non opera il principio di immedesimazione organica. In tali 

ipotesi, la responsabilità risarcitoria può essere ricondotta direttamente all’autore delle  

condotte ai sensi dell’art. 2043 c.c. 

La pronuncia conferma l’importanza, per le organizzazioni pubbliche e private, di adottare 

strumenti efficaci di prevenzione e gestione dei conflitti interni, nonché procedure di vigilanza 

idonee a individuare tempestivamente comportamenti potenzialmente vessatori all’interno 

dell’ambiente di lavoro. 
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